Decreto - legge del 30 dicembre 1993 n. 557 -

Ulteriori interventi correttivi di finanza pubbligzer I'anno 1994.
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 305 del 30 dicembre 1993

Articolo 9 - Istituzione del catasto fabbricati.
Invigore dal 1 gennaio 2008

1. Al fine di realizzare un inventario completowdforme del patrimonio edilizio, il Ministero dell
finanze provvede al censimento di tutti i fabbricatporzioni di fabbricati rurali e alla loro iszione,
mantenendo tale qualificazione, nel catasto edilizbano, che assumera' la denominazione di "cathst
fabbricati". L'amministrazione finanziaria provvedwiltre alla individuazione delle unita' immobiiiadi
qualsiasi natura che non hanno formato oggettoidfiiatazione al catasto. Si provvede anche mediante
ricognizione generale del territorio basata surmfazioni derivanti da rilievi aerofotografici.

2. Le modalita' di produzione ed adeguamento dellava cartografia a grande scala devono
risultare conformi alle specifiche tecniche di hastbilite con decreto del Ministro delle finanzg
emanare, entro centoventi giorni dalla data diatatin vigore del presente decreto, ai sensiatiolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 4000n lo stesso decreto sono, altresi', determinatdi e i termini di
attuazione di ogni altra attivita' prevista dalgaete articolo, salvo quanto stabilito dal comma 12

3. Ai fini del riconoscimento della ruralita' degiimobili agli effetti fiscali, i fabbricati o porani di
fabbricati destinati ad edilizia abitativa devomaldisfare le seguenti condizioni:
a) il fabbricato deve essere utilizzato quale aibtze:
1) dal soggetto titolare del diritto di proprieta'di altro diritto reale sul terreno per esigenomresse
all'attivita' agricola svolta;
2) dall'affittuario del terreno stesso o dal soggethe con altro titolo idoneo conduce il terren@wa
l'immobile e' asservito;
3) dai familiari conviventi a carico dei soggetii cli ai numeri 1) e 2) risultanti dalle certifidaai
anagrafiche; da coadiuvanti iscritti come talira firevidenziali;
4) da soggetti titolari di trattamenti pensionistiorrisposti a seguito di attivita' svolta in agilitura;
5) da uno dei soci o amministratori delle sociatgicole di cui albrticolo 2 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99aventi la qualifica di imprenditore agricolo pee§ionale;
a-bis) i soggetti di cui ai numeri 1), 2) e 5) dd#ttera a) del presente comma devono rivestigeiddifica di
imprenditore agricolo ed essere iscritti nel registelle imprese di cui adliticolo 8 della legge 29
dicembre 1993, n. 580
b) (lettera abrogata);
c) il terreno cui il fabbricato e' asservito dever@ superficie non inferiore a 10.000 metri quadd essere
censito al catasto terreni con attribuzione di iteddgrario. Qualora sul terreno siano praticatbuo®
specializzate in serra o la funghicoltura o altadtuca intensiva, ovvero il terreno e' ubicato omune
considerato montano ai sensi @eticolo 1, comma 3, della legge 31 gennaio 1994,97, il suddetto limite
viene ridotto a 3.000 metri quadrati;
d) il volume di affari derivante da attivita' agrle del soggetto che conduce il fondo deve riseilsaperiore
alla meta' del suo reddito complessivo, determirsgioza far confluire in esso i trattamenti pensiaaii
corrisposti a seguito di attivita' svolta in agtioca. Se il terreno e' ubicato in comune considenaontano
ai sensi della citatkegge n. 97 del 1994l volume di affari derivante da attivita' agrieadel soggetto che
conduce il fondo deve risultare superiore ad urrtqudel suo reddito complessivo, determinato seadad
disposizione del periodo precedente. Il volumefafaflei soggetti che non presentano la dichiaraziai
fini dell'lVA si presume pari al limite massimo pisto per I'esonero dadlfticolo 34 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
e) i fabbricati ad uso abitativo, che hanno le taristiche delle unita' immobiliari urbane appadsti alle
categorie A/l ed A/8, ovvero le caratteristichéudso previste dal decreto del Ministro dei layarbblici
2 agosto 1969, adottato in attuazione deitolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, nmsspno comungque essere riconosciuti rurali.



3-bis. Ai fini fiscali deve riconoscersi carattedé ruralita’ alle costruzioni strumentali necessaailo
svolgimento dell'attivita' agricola di cui aliticolo 2135 del codice civile in particolare destinate:

a) alla protezione delle piante;

b) alla conservazione dei prodotti agricoli;

c) alla custodia delle macchine agricole, deglieatti e delle scorte occorrenti per la coltivazione
l'allevamento;

d) all'allevamento e al ricovero degli animali;

e) all'agriturismo, in conformita' a quanto prewidhallalegge 20 febbraio 2006, n. 96

f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attivitgficole nell'azienda a tempo indeterminato orapte
determinato per un numero annuo di giornate lawarasuperiore a cento, assunti in conformita' alla
normativa vigente in materia di collocamento;

g) alle persone addette all'attivita' di alpeggiadna di montagna;

h) ad uso di ufficio dell'azienda agricola;

i) alla manipolazione, trasformazione, conservazjoralorizzazione o commercializzazione dei prodott
agricoli, anche se effettuate da cooperative e tamasorzi di cui allirticolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228

) all'esercizio dell'attivita' agricola in masoig$o.

3-ter. Le porzioni di immobili di cui al comma 3shidestinate ad abitazione, sono censite in catasto
autonomamente, in una delle categorie del gruppo A.

4. Fermi restando i requisiti previsti dal commasBconsidera rurale anche il fabbricato che non
insiste sui terreni cui I'immobile e' asservitoyghe' entrambi risultino ubicati nello stesso comunin
comuni confinanti.

5. Nel caso in cui l'unita’ immobiliare sia util&da congiuntamente da piu' proprietari o titolari d
altri diritti reali, da piu' affittuari, ovvero dpiu' soggetti che conducono il fondo sulla baseirdititolo
idoneo, i requisiti devono sussistere in capo ateab uno di tali soggetti. Qualora sul terrenocgdle e’
svolta l'attivita' agricola insistano piu' unitadrnobiliari ad uso abitativo, i requisiti di ruraitdevono essere
soddisfatti distintamente. Nel caso di utilizzgpdi' unita’ ad uso abitativo, da parte di componlenstesso
nucleo familiare, il riconoscimento di ruralita’iseedesimi e' subordinato, oltre che all'esistedeaaequisiti
indicati nel comma 3, anche al limite massimo dgdie vani catastali o, comunque, di 80 metri quagex
un abitante e di un vano catastale, o, comunqug() dietri quadrati per ogni altro abitante oltrprimo. La
consistenza catastale e' definita in base ai icvitgenti per il catasto dei fabbricati.

6. Non si considerano produttive di reddito di fatdti le costruzioni non utilizzate, purche'
risultino soddisfatte le condizioni previste dahwoa 3, lettere a), c), d) ed e). Lo stato di nolizab deve
essere comprovato da apposita autocertificaziondiocna autenticata, attestante lI'assenza di adewnto
alle reti dei servizi pubblici dell'energia eletaj dell'acqua e del gas.

7. | contratti di cui alla lettera b) del commag#' in atto alla data di entrata in vigore delsgre
decreto, sono registrati entro il 30 aprile 199%leTregistrazione e' esente dall'imposta di registr

8. Il termine di cui altirticolo 1, comma 5, primo periodo, del decreto-lege 27 aprile 1990, n.
90, convertito, con modificazioni, dallegge 26 giugno 1990, n. 165ome modificato dadrticolo 70,
comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 413il termine di cui alfirticolo 52, secondo comma, della
legge 28 febbraio 1985, n. 4 successive modificazioni, sono prorogati atli@eémbre 1996 (1). Le stesse
disposizioni ed il predetto termine si applicanalen ai fabbricati destinati ad uso diverso da quell
abitativo, che non presentano i requisiti di ragalili cui al comma 3.

9. Per le variazioni nelliscrizione catastale @sbricati gia' rurali, che non presentano piu' i
requisiti di ruralita’, di cui ai commi 3, 4, 5 ¢ Bon si fa luogo alla riscossione del contributocdi
all'articolo 11 della legge 28 gennaio 1977, n., 2" al recupero di eventuali tributi attinentifabbricato
ovvero al reddito da esso prodotto per i periodimgiosta anteriori al 1 gennaio 1993 per le impaotette,

e al 1 gennaio 1994 per le altre imposte e tasperdimposta comunale sugli immobili, purche' dett
immobili siano stati oggetto, ricorrendone i prg3ogti, di istanza di sanatoria edilizia, quali fabdti
rurali, ai sensi e nei termini previsti dalegge 28 febbraio 1985, n. 42 vengano dichiarati al catasto entro



il 31 dicembre 1996, con le modalita' previste el@abrme di attuazione dell'articolo 2, commi 1-quiles
ed 1-septies, delecreto-legge 23 gennaio 1993, n. lébnvertito, con modificazioni, dallagge 24 marzo
1993, n. 75

10. (Comma abrogato)

11. Per l'espletamento e la semplificazione dellerazioni di revisione generale di classamento
previste dalfrticolo 2 del decreto-legge 23 gennaio 1993, n., ®nvertito, con modificazioni, dallagge
24 marzo 1993, n. 75si possono applicare le modalita’ previsteodmhma 22 dell'articolo 4 del decreto-
legge 19 dicembre 1984, n. 858onvertito, con modificazioni, dallegge 17 febbraio 1985, n. 171.e
revisioni del classamento delle unita' immobiliarbane, previste dal citato comma, vengono efftdtua
anche per porzioni del territorio comunale. A deexar dal 1 gennaio 1998 le tariffe d'estimo dehéal
immobiliari urbane a destinazione ordinaria sondeeinate con riferimento al 'metro quadrato' di
superficie catastale. La suddetta superficie entdafcon il decreto del Ministro delle finanze yisto
dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 23 gennai®a3, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 1993, n. 75

12. Al fine di consentire il decentramento dei sargatastali ed ipotecari, la completa automazione
delle procedure di aggiornamento degli archivi siata e delle conservatorie dei registri immobiliar
nonche' la verifica ed il controllo dei dati acqtiise’ istituito un sistema di collegamento cotenscambio
informativo tra I'amministrazione finanziaria, imani e gli esercenti la professione notarile. Cppasito
regolamento governativo, da emanarsi ai sensad@aiblo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 4@htro 180
giorni, sentiti 'Associazione nazionale dei comitaiiani ed il Consiglio nazionale del notariatgno
stabilite le modalita' di attuazione, accesso ezyadmento delle banche dati degli uffici del Miewstdelle
finanze da parte dei soggetti sopra indicati. folamento deve prevedere che, a far tempo da tale
attivazione, da fissare con apposito decreto daigito delle finanze, il conservatore puo' rifigaai sensi
dell'articolo 2674 del codice civiledi ricevere note e titoli e di eseguire la tr&asone di atti tra vivi
contenenti dati identificativi degli immobili ogdetdi trasferimento o di costituzione di dirittiale non
conformi a quelli acquisiti al sistema alla datarddazione degli atti stessi, ovvero, nel caso @i n
aggiornamento dei dati catastali, di atti non camiclle disposizioni contenute nelle norme di atione
dell'articolo 2, commi 1-quinquies e 1-septies detreto-legge 23 gennaio 1993, n. ,léonvertito, con
modificazioni, dalldegge 24 marzo 1993, n. 7&on il predetto regolamento vengono stabilitiesi’,
nuovi criteri per la definizione delle modalitagiatosti e dell'efficacia probatoria delle copieatti rilasciati
dalle conservatorie dei registri immobiliari e datasto con apparecchiature elettroniche.

13. Nel regolamento deve, altresi’, essere prewkty a far tempo dall'attivazione del sistema di
collegamento di cui al comma 12, i comuni forniszoal'amministrazione finanziaria i dati relativi
all'assetto, alla utilizzazione e alla modificazakel territorio, utili allladeguamento del sistecaastale e
della pubblicita’ immobiliare e possono fornireetiamente agli interessati i servizi di consultagiae
certificazione delle informazioni acquisite al eisia. In tal caso la misura dei diritti e delle ¢gag®tecarie
vigenti per la consultazione e' aumentata del 20cpato e al comune spetta una quota pari ad ao ter
dellimporto complessivo dovuto. Qualora si rendaassario richiedere che negli atti soggetti atizene
od iscrizione vengano dichiarati dati ulterioriat®i agli immobili, nonche' alla loro conformitabn le
rappresentazioni grafiche in catasto, le relatieglalita’ e tempi sono stabiliti con appositi regatati
governativi, nei quali €' prevista per i privaticae la facolta' di fornire tali dati mediante aw@uificazione,
ai sensi delldegge 4 gennaio 1968, n. 15

14. Una quota pari ad un terzo dei maggiori intdell'imposta comunale sugli immobili dovuta per
I'anno 1994, derivanti dai versamenti effettuasexisi delle disposizioni del presente articoldestinata ad
integrare i fondi per i progetti innovativi di call'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 12 fébaio
1993, n. 39 Tale integrazione ha per fine l'attuazione diesis informatici comunali per gli scopi indicati
nel primo periodo del comma 13. Alle predette #@thprovvede I'Autorita’ per l'informatica nellalpblica
amministrazione, d'intesa con I'Associazione nad®rcomuni italiani. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministrolldgfinanze, vengono definite le modalita’ di istitone e
gestione del servizio. Con decreto del Ministrded&hanze vengono stabilite le modalita’ di indivazione,
riparto e versamento della quota di gettito soprdicata da parte dei concessionari della riscossil)
Termine prorogato al 31 dicembre 2001 dall'3, comma 156 legge 23 dicembre 1996 n. 662



Articolo 10 - Deduzione di crediti di imposta per riduzione ldegtimi catastali.
Invigore dal 30 dicembre 1993
Deduzione di crediti di imposta per riduzione degliimi catastali

1. Nellarticolo 2 del decreto-legge 6 dicembre 1993, n. {0l comma 5 e' sostituito dal seguente:
"5. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4, si applicadal periodo di imposta in corso alla data di aatrin
vigore del presente decreto. Le disposizioni dehma 3 si applicano dal periodo di imposta succesaiv
guello in corso alla data di entrata in vigore pielsente decreto e la deduzione ivi prevista egmeafa del
6 per cento.".

2. Il secondo periodo dell'articolo 2 della legge 24 mapnz1993, n. 75e" abrogato.



